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Maggio 2012: UK Draft Energy Bill

❖ Riforma del mercato elettrico

+ altri interventi su diversi ambiti energetici:

❖ Allineamento strategico tra Regolatore e 

Governo con definizione ambiti competenza

❖ Introduzione Office for Nuclear Regulation

❖ Vendita asset dello Stato (jet fuel)

❖ Intervento su asset di trasmissione offshore



Riforma del mercato elettrico UK (1)

❖ Le tappe principali:
✦ Project Discovery di Ofgem (2009)

✦ Consultazione del DECC (2010-11)

✦ White Paper (fine 2011)

✦ Technical Update del White Paper

✦ Draft Energy Bill (2012)

✦ Legislazione secondaria (2013…)
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Carbon Price Floor (1)

❖ Intervento con il Finance Act
✦ dal 1 aprile 2013 attraverso la Climate Change Levy 

verrà imposto un extracosto ai produttori UK fissato 

pari alla differenza tra il floor del Governo UK e il 

prezzo atteso per la CO2

✦ 2013: floor fissato intorno ai 20 €/tonn.CO2

✦ 2020: previsione per floor a 37,5 €/tonn.CO2

✦ 2030: previsione per floor a oltre 80 €/tonn.CO2…



Carbon Price Floor (2)

❖ Ratio

✦ Garantire maggiore certezza agli investitori in 

tecnologie low carbon sul valore della CO2 nel medio-

lungo termine

❖ Rischi

✦ carbon leakage intra-UE

✦ spiazzamento investimenti in essere (anche di 

interconnessione)

✦ aumento del costo per il consumatore finale



Carbon Price Floor (3)

 tratto da Battles,  Clò, Zoppoli, (2012), “Policy Options to Stabilize the Carbon Price within the 

European Emissions Trading System: Framework for a Comparative Analysis”, http://ssrn.com/

abstract=2062753



Carbon Price Floor (4)

❖ CPF a livello nazionale è 

soluzione sub-ottimale in un 

sistema di respiro europeo 

come è  l’ETS

❖ Del resto, ETS stesso è sub-

ottimale per le rigidità lato 

offerta e suo inserimento in 

problematiche di carattere 

globale e non solo regionale
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Emission Performance Standard (1)

❖ Energy Bill ribadisce un EPS fissato a 0,45 tCO2/
MWh per impianti di taglia maggiore 50 MWe 

(nuovi e rifacimenti importanti)

✦ Io standard non si riferisce all’intensità carbonica 

unitaria dell’impianto bensì definisce un limite 

massimo annuale da calcolarsi su un 

funzionamento baseload con load factor all’85% 

della capacità

✦ …per essere meno criptici…



Emission Performance Standard (2)

❖ Esempio: impianto CCGT con intensità carbonica 

media pari a 0,6 tCO2/MWh, capacità di 800 MW

✦ limite imposto dall’EPS su base annuale:

 0,45 tCO2/MWh*8760h*85%*800 MW=2,68 mil

✦ Se il load factor reale dell’impianto è <0,6 (circa 5200 h) 

rispetta l’EPS su base annuale

✦ Nella pratica l’EPS colpisce quindi gli impianti che per 

caratteristiche tecniche devono mantenere un esercizio 

baseload e hanno un’intensità carbonica superiore a circa 

0,4 tCO2/MWh…



Emission Performance Standard (3)

❖ …e quindi i soli impianti a carbone privi di sistemi di 

CCS!

✦ CCGT -> hanno intensità carbonica media anche inferiore 

al limite e load factor che non è baseload 

✦ nucleare -> no emissioni

✦ impianti di punta ->  elevata intensità carbonica ma in 

funzionamento solo in limitato n ore

✦ impianti cogenerazione -> esclusa dal computo la parte di 

emissioni imputabile a produzione calore

✦ progetti CCS e biomasse -> esenti per norma



Emission Performance Standard (4)

❖ Meccanismo complesso fatto di regole ed 

esenzioni e con l’effetto di colpire una singola 

tecnologia

❖ Affiancato da un CPF nazionale , EPS è davvero 
necessario?

✦ Già al 2020 un floor di 30 €/tCO2 disincentiva gli 

investimenti a carbone, se poi l’attesa al 2030 è di un floor a 

80 €/tCO2…

✦ CPF sufficiente nella maggioranza degli scenari, a meno 

che non sia poco credibile per lo stesso legislatore UK!
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Contract for Differences (1)

❖ CfD = strumenti finanziari con cui le parti scambiano 

denaro sulla base della differenza tra lo strike price 

(determinato ex ante) e il prezzo di riferimento. 

✦ Strike price > prezzo di riferimento, il sistema 

(i venditori) eroga un incentivo al soggetto incentivato pari 

a Ps – Pr

✦ Strike price < prezzo di riferimento, il soggetto incentivato 

restituisce al sistema (venditori) la differenza Pr – Ps

✦ Trattasi di un sistema di “CfD a due vie”, ma non è escluso 

un ritorno a CfD a una via per certe tecnologie



Contract for Differences (2)

❖ 2 tornate di assegnazione dei CfD in ciascun anno - 

monitoraggio fissazione strike price

❖ Assegnazione di CfD con entrata in esercizio in 

periodi differenti e durata 15 anni

✦ Penalità per ritardato ingresso e incentivazione riconosciuta solo 

a partire dalla data pattuita

❖ Obiettivi di spesa pubblica (annuale per il DECC)

✦ Limite a risorse destinate a ciascuna tecnologia

✦ Limite su capacità installata per tecnologia

✦ Limite a spesa complessiva (difficoltà coi CfD)



Contract for Differences (3)

❖ Determinazione dello strike price:

✦ Fase iniziale (fino al 2017): per via amministrativa si fissa un prezzo 

per ciascuna tecnologia low carbon da incentivare

✦ Fase intermedia (2017 – 2020s): organizzare aste per la 

rivelazione dello strike price da parte partecipanti, ma solo per 

ogni tecnologia “matura” (adeguato n. concorrenti, tecnologie 

equiparabili)

✦ Fase finale (early 2020s): asta unica neutrale che coinvolge tutte 

le tecnologie

❖ Impianti CCS e nucleari -> negoziazione diretta 

diretta dello strike price su base individuale



Contract for Differences (4)

❖ Individuazione del prezzo di riferimento:

✦ Fonti intermittenti: prezzo orario GB Zone Price che 

dovrebbe essere introdotto per permettere 

l’introduzione di market coupling regione NWE;

✦ Fonti Baseload: prezzo del prodotto year-ahead per 

permettere a tali operatori la copertura della 

produzione in anticipo

• riferimento a prezzi esito aste obbligatorie che Ofgem 

potrebbe imporre ai Big Six oppure a una media quotazione 

prodotti Season-ahead quotati su piattaforme

• possibilità di indicizzare il CfD al combustibile nel caso degli 

impianti CCS



Contract for Differences (5)

❖ Altri temi da definire meglio (Autunno 12?):

✦ Richiesta del collaterale ai soggetti incentivati 

(il CfD è infatti a due vie)

✦ Organizzazione dei flussi finanziari da venditori a incentivati e 

viceversa; l’onere del sistema incentivante spalmato su 

venditori pro quota

✦ Definizione del momento in cui è possibile partecipare ad 

allocazione CfD, c.d. Financial Close 
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Capacity Market

❖ Work in progress, maggiori dettagli saranno 

disponibili in autunno

✦ esclusione degli impianti ammessi a FiT per evitare 

rischio di doppia incentivazione

✦ aste annuali per l’assegnazione della capacità con 

un anticipo di 4-5 anni

✦ introduzione di un mercato secondario della 

capacità
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